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1.	Introduzione

Il presente documento contiene i risultati dell’indagine sullo  Stato dell’arte dell’offerta tecnologica di toool di test e misura del software attinenti al progetto del “Prototipo di ambiente di supporto alle decisioni per lo sviluppo in qualità del software”. Il documento è prodotto nell’ambito dell’attività di definizione dell’“Architettura del sistema” della linea di ricerca 10 del progetto CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale).

1.1.	Scopo del documento

Il documento definisce lo scenario tecnologico degli ambienti di particolare interesse per il progetto ASDQUAL. In particolare saranno presi in considerazione i tool di misure del software, i tool di test e le piattaforme per la gestione del repository (DBMS).

L’indagine ha lo scopo di selezionare alcuni strumenti che devono essere integrati nella piattaforma e/o utilizzati nella fase di sperimentazione.

Inoltre lo scenario tecnologico sarà utilizzato da un lato per verificare la consistenza delle scelte progettuali di ASDQUAL rispetto ai trend tecnologici e dall’altro per ottenere indicazioni sul livello di supporto delle funzionalità che ASDQUAL vuole fornire da parte delle tecnologie attualmente presenti sul mercato.

1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni

ASDQUAL Ambiente di Supporto alle Decisioni per lo sviluppo in QUALità del software

Branch coverage: La percentuale di ‘branches’ in una componente che è stata esercitata da una test case suite

Branch: Un trasferimento di controllo condizionato da uno statement a un’altro in una componente, o un trasferimento di controllo non condizionato da uno statement a un qualunque altro statement eccetto il successivo, o quando una componente ha più di un’”entry point”, il trasferimento di controllo a un entry point della componente.

CASE: Computer Aided Software Engeneering

CLUSTER Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

LCSAJ coverage: La percentuale di LCSAJ di una componente che è stata esercitata da una test case suite

LCSAJ: Un Linear Code Sequence and Jump, consiste dei seguenti tre elementi (convenzionalmente identificati da numeri di linee in un listato di codice sorgente): la partenza della sequenza lineare, la fine della sequenza lineare, la linea a cui il ‘control flow’ è trasferito alla fine della sequenza lineare.

Log file: file in cui sono registrati tutti gli eventi relativi al test.

Metrica: Un metodo ed una scala quantitativa che può essere usata per la misurazione. Note: Le metriche possono essere interne o esterne. [ISO 9126]

Misura: Il numero o categoria assegnata a un attributo di una entità mediante un’operazione di misure.[ISO 9126]

Modello di qualità: L’insieme di caratteristiche e le relazioni tra loro che forniscono le basi per specificare i requisiti di qualità e valutare la qualità. [ISO 9126]

Path coverage: La percentuale di ‘cammini’ in una componente che è stata esercitata da una test case suite 

Processo: Un set di attività correlate che trasformano input in output. [ISO 12207]

Statement coverage: La percentuale di statement eseguibili in una componente che è stata esercitata da una test case suite 

Test case suite: Una collezione di uno o più test case per il software sotto test 

1.3.	Documenti di riferimento

Cluster, Capitolato tecnico Parte II, Schede tecniche

Cluster/12, 12.1.1.a Architettura di Sistema, Allegato A-Appendice 1, User Requirements Manager - Manuale Operativo

Cluster, ‘Documento di descrizione dello stato dell’arte dell’offerta tecnologica, Parte 3: Scenario tecnologico, sistemi DBMS’

1.4.	Contenuti

È di seguito riportata la descrizione sintetica dei singoli paragrafi del documento

2. Requisiti progettuali

Il capitolo riprende e sintetizza tutti i requisiti identificati durante l'attività di analisi (requisiti funzionali, prestazionali ed operativi), per dare al documento il quadro di riferimento progettuale cui l'attività di indagine tecnologica è finalizzata.

3. Scenario tecnologico

Sulla base dei requisiti progettuali, il capitolo:

·	identifica le componenti logico-funzionali del sistema da realizzare,

associa ad ogni componente logico-funzionale le relative aree tecnologiche che si ritiene necessario esplorare (specificando eventuali aree tecnologiche che non saranno oggetto di indagine, in quanto caratterizzate da un livello di standardizzazione ed omologazione così spinto da rendere possibile l'acquisizione dei relativi prodotti sulla base di specifiche tecniche, come nel caso di personal computer) .

Quindi si procede alla presentazione dello scenario tecnologico per ogni area identificata.

Ciascuna area deve essere caratterizzata in termini di:

·	identificazione delle tecnologie e degli standard di riferimento,

·	sintetica descrizione tecnico-funzionale delle possibilità offerte dalla tecnologia,

·	evoluzioni attese,

·	mercato esistente e previsto.

4. Scelte tecnologiche di base

Il capitolo, sulla base dei requisiti progettuali e dello scenario tecnologico, effettua una prima caratterizzazione della soluzione tecnologica da adottare, attraverso la identificazione di architetture, tecnologie e standard di riferimento, rendendo così possibile una analisi di mercato mirata.

5. Analisi di mercato

Il capitolo, per ogni area tecnologica, e sulla base dei requisiti progettuali, delle scelte tecnologiche di base e di una conoscenza generale del relativo mercato, effettua una prima selezione di prodotti di mercato da analizzare nel dettaglio.

Successivamente ogni prodotto identificato viene analizzato attraverso una scheda che lo caratterizza in termini di:

·	caratteristiche funzionali, prestazionali ed operative,

·	tecnologie e standard supportati,

·	evoluzioni previste,

·	livello di integrazione con altri prodotti,

·	requisiti operativi,

·	posizionamento e share di mercato,

·	caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita.

6. Valutazione dei prodotti

Ogni prodotto analizzato viene valutato in termini di:

1.	soddisfacimento dei requisiti progettuali relativi alla componente logico-funzionale collegata,

2.	effort necessario per l'acquisizione, l'adattamento e il training per l'effettivo utilizzo del prodotto (o di suoi risultati) in ambiente di esercizio,

3.	potenzialità di integrazione con altri prodotti per la definizione della soluzione tecnologica complessiva,

4.	effort necessario per l'integrazione con altri prodotti,

5.	apertura del prodotto sia dal punto di vista funzionale che tecnologico (es. uso di un formato standard per il repository),

6.	costo diretto e modalità di fornitura.

I criteri 1 e 3 sono vincolanti, e pertanto i prodotti che non soddisfano tali criteri saranno eliminati.

I criteri 2, 4 e 6 consentono una valutazione più economica del prodotto, intesa non solo come valutazione del suo costo vivo, ma anche dei costi indirettamente collegati alla sua eventuale acquisizione.

Il criterio 5 punta ad effettuare una valutazione più qualitativa del prodotto.

7. Valutazione ed identificazione della soluzione tecnologica

Il capitolo, sulla base delle valutazioni effettuate sui prodotti relativi alle varie componenti logico-funzionali, "assembla" le possibili soluzioni tecnologiche alternative.

Le possibili soluzioni non dovranno essere il risultato del prodotto cartesiano dei vari prodotti per le varie componenti logico-funzionali, bensì un piccolo sottoinsieme ottenuto considerando esclusivamente le soluzioni che nel loro complesso:

·	risultano economicamente più sostenibili,

·		garantiscono una maggiore apertura sia dal punto di vista funzionale che tecnologico,

·	supportano standard consolidati o in via di definizione,

·		si posizionano meglio nel mercato dell'industria tecnologica di riferimento,

·		assicurano le migliori modalità di fornitura e di supporto pre e post vendita.

Valutando il livello di soddisfacimento a tali requisiti delle soluzioni alternative, si identifica la soluzione tecnologica di riferimento.



2. Requisiti Progettuali

Il prototipo ASDQUAL si colloca nell’ambito dei prodotti di supporto allo sviluppo software. Uno degli aspetti sempre più rilevante nella produzione del software è la qualificazione e del controllo di qualità del software.

Il prototipo ASDQUAL supporterà le funzioni di assicurazione e controllo qualità eventualmente presenti in azienda, fornendo una serie di servizi che vanno dal supporto nella definizione di modelli di qualità appropriati per classi di prodotto, alla selezione di metriche, alla raccolta dati durante lo sviluppo del prodotto, al supporto nella produzione di report, al supporto nell’analisi dei risultati mediante il confronto con dati derivanti da precedenti applicazioni del modello in precedenti prodotti. Il prototipo ASDQUAL non ha funzioni di supporto diretto al test o all’analisi statica del codice sorgente: per queste funzioni si adotteranno opportuni strumenti disponibili sul mercato che saranno opportunamente integrati nel prototipo ASDQUAL.

Per il prototipo sono stati definiti i seguenti macro requisiti funzionali:

deve fornire metodi e strumenti di supporto alle decisioni che tipicamente sono richieste per controllare e garantire la qualità dei sistemi software sviluppati.

si deve basare  su una specifica metodologia.

deve consentire la definizione dei  modelli di qualità applicabili a livello aziendale sui singoli progetti o su classi di progetti caratterizzati dallo sviluppo di una stessa tipologia di software.

deve consentire la raccolta delle informazioni rivenienti dall'applicazione del modello di qualità nei singoli progetti di sviluppo del software.

deve fornire, sulla base dei dati raccolti in fase di applicazione del  modello, informazioni sulla efficacia ed efficienza del modello stesso al fine di  pianificare azioni correttive

deve fornire le funzionalità di correlazione tra le attività di valutazione

deve fornire le interfacce necessarie alla sua integrazione nell'ambiente dell'utente con cui si è avviata la sperimentazione

deve fornire funzionalità per le impostazioni dei parametri del sistema

deve fornire funzionalità di interfaccia ai dati provenienti dall’ambiente di sviluppo dell’utente 

Inoltre il prototipo ASDQUAL deve rispettare i seguenti vincoli:

deve essere realizzato con software portabili su diversi ambienti ospite

deve utilizzare il modello relazionale per il disegno della base dati

deve utilizzare SQL standard per l’accesso ai dati

non utilizzare interfaccia utente accessibile in intranet



3. Scenario tecnologico

La fase di valutazione (test e misura) assorbe normalmente il 50% delle risorse di progetto. Grazie alla ripetitività di molte attività di questa fase ed alla notevole incidenza su tempi e costi di sviluppo, risulta uno dei processi per i quali è auspicabile l’automazione. Automazione significa infatti drastica riduzione dei costi associati alla fase e soprattutto garanzia di affidabilità e qualità dei risultati. 

In realtà questa fase del ciclo di vita del software, benché sia così importante, raramente risulta ingegnerizzata, organizzata e svolta in modo appropriato. Quasi sempre è invece quella alla quale, in fase finale di progetto, viene dedicata una minor quantità di tempo e risorse ritenendo spesso più importate la consegna del prodotto rispetto alla valutazione della sua qualità.

Questa è una delle ragioni per cui risulta fondamentale che l’attività di test  sia progettata e inserita sin dalle prime fasi del processo di produzione  e proceda in parallelo ad ogni altra fase di sviluppo del software. Un altro importante motivo è dato dal fatto che più tardi si scopre un errore e più costa porvi rimedio; inoltre, gli strumenti di debugging aiutano a scoprire solo gli errori di codifica, mentre gli errori di analisi, che hanno un costo ben più elevato, il più delle volte, vengono scoperti solo al rilascio del prodotto.

Un’attività così costosa ed estesa in termini temporali (dalla specifica dei requisiti software sino all’accettazione del prodotto da parte dell’utente ed oltre) è stata negli ultimi anni oggetto di interesse da parte di produttori di tool che hanno realizzato piattaforme per il supporto di tali attività. A livello funzionale queste piattaforme si suddividono in due grandi famiglie che allo stato attuale non riescono a convivere, se non in modo minimale, in uno stesso prodotto; esse sono: tool per l’esecuzione automatica dei test, tool di metriche. I tool per l’esecuzione automatica dei test si occupano della scrittura dell’esecuzione e del reporting dei risultati dell’attività di test. I tool di metriche consentono l’anali del codice sorgente determinando i valori di metriche relative.

Possiamo dunque, ai fini di questa indagine di mercato, tracciare in grandi linee  l'architettura funzionale di ASDQUAL evidenziando le interfacce verso i seguenti ambienti tecnologici:

1.	Supporto al test automatico;

2.	Supporto al controllo dei parametri di qualità (metriche);

3.	Supporto alle decisioni attraverso un modulo di correlazione che agirà mediante un opportuno DBMS.

Le funzionalità del componente 1 sono rintracciabili in quella classe di prodotti che comunemente si chiama "Tool per l'esecuzione automatica dei test".

Le funzionalità del componente 2 si ritrovano in quella classe di tool che qui designeremo "Tool di metriche".

Si tenga presente che la categorizzazione dei tool in questi termini non è sempre facile poiché alcuni tool contengono entrambe le funzionalità. In questi casi nel capitolo 5 sono  riportate le aree sulle quali ciascun tool impatta.

Infine per le funzionalità di correlazione (componente 3) si produrrà un modulo ex-novo adottando tecnologie di base di dati che sono oggetto di indagine.

3.1 Tool per l’esecuzione automatica dei test

I tool per l’esecuzione automatica dei test si contraddistinguono per una architettura comune formata da due moduli principali: un modulo che gestisce la funzionalità di capturing che consente la scrittura (o apprendimento) del caso di prova; un modulo che gestisce l’esecuzione automatica (playback) del caso di prova e la memorizzazione del verdetto. Non a caso questa famiglia di tool si identifica con il nome di capture/playback.

La funzionalità di capture consente all’utente di registrare una sessione di lavoro come un caso di prova. Tutto ciò che l’utente digita sull’interfaccia del sistema sotto test viene memorizzato dal sistema in un formato interno (normalmente editabile) e costituisce quindi il caso di prova. Normalmente questi tool forniscono un vero e proprio linguaggio di programmazione per la definizione dei test che consentono di definire cicli, salti condizionati, sottoprocedure etc.. 

La funzionalità di playback prevede normalmente un compilatore del linguaggio di test con cui il test è stato specificato ed un esecutore (o interprete) del test che esegue la procedura inviando al software gli stimoli previsti dal test e registrando i risultati e gli eventuali scostamenti dal comportamento previsto.

Infine i tool di questa famiglia generano un report di test in cui sono riportati i casi di prova eseguiti, il loro stato (passato o fallito) la data e ora di esecuzione etc.

A volte sono realizzate altre funzionalità a contorno quali: tracciamento dei requisiti, supporto alla progettazione dei casi di prova, generazione di report in formato standard etc.

3.2 Tool di metriche

I tool di questa classe consentono in genere di calcolare alcune metriche sul codice in valutazione. Queste metriche sono tratte quasi sempre dalla letteratura e riguardano sia metriche statiche (Halstead, McCabe) che dinamiche, dove per metrica dinamica si intende una misura proveniente dall’esecuzione del codice.

L’architettura generale di questi sistemi prevede un parser del codice, specifico per il linguaggio di programmazione. Il parser calcola le metriche di base statiche e si occupa dell’instrumentazione del codice. Le metriche di base saranno poi elaborate dal motore del tool per calcolare metriche più complesse. L’instrumentazione del codice consiste nell’inserimento di istruzioni all’interno del codice originale che servono per tracciare il comportamento del software ed in particolare il flusso di controllo in fase di esecuzione. Il codice instrumentato viene poi normalmente compilato e link-editato per produrre un eseguibile. Infine eseguendo il codice instrumentato il motore del tool fornisce indicazioni circa la copertura del codice. Solitamente la copertura del codice in fase di test si classifica in: statement coverage, branch coverage, ed altri criteri che approssimano il path coverage [1].

Questi tool consentono quindi di determinare, una volta definita la test suite (l’insieme dei casi di prova che costituisce l’attività di test di una specifica fase), il grado di copertura ottenuto e di confrontarlo con il grado di copertura atteso. Inoltre forniscono normalmente ausili per identificare altri test nel caso di copertura insufficiente.

  �

3.3 Data Base Management System

Un criterio di valutazione dei DBMS, proposto da M. Stonebraker, e che può aiutare nella comprensione dello scenario tecnologico attuale, è quello di valutare le caratteristiche e la scelta di un DBMS sulla base di due fattori fondamentali: la complessità dei dati trattati da un’applicazione e la complessità delle query effettuate sui dati. 

La necessità di effettuare query ed aggregazioni molto complesse sui dati ha portato alla nascita dei RDBMS che sono ormai diventati uno standard. I RDBMS sono però nati per trattare dati di tipo “semplice” (numeri, stringhe, date) e questo ha portato alla nascita degli OODBMS che consentivano, grazie alla tecnologia Object Oriented, di definire nuovi tipi di dati e di trattare oggetti complessi come immagini, suoni, ecc. L’unione delle tecnologie OO con le grandi capacità di “query” dei RDBMS sta ora portando verso una nuova generazione di DBMS, gli ORDBMS.

La griglia che viene fuori da questa evoluzione è quella mostrata in figura.





Query complesse

�

RDBMS�

ORDBMS��

Query non complesse

�

File system�

OODBMS���Dati semplici�Dati complessi��



L’offerta del mercato nel campo delle tecnologie dei DBMS è concentrata sui DBMS di tipo relazionale e con linguaggio di query SQL (nelle varie versioni e con più o meno estensioni). In questo settore sono fondamentalmente cinque i DBMS che si contendono il mercato: DB2 (IBM), Oracle, Informix, Sybase, SQL Server (Microsoft). 

Nella maggior parte dei casi si cerca di offrire un prodotto che sia portabile su varie piattaforme (eccetto SQL Server che è offerto per la sola piattaforma Windows NT) e con la garanzia da parte delle aziende di assoluta compatibilità delle versioni per le varie piattaforme. 

Quasi tutti i prodotti consentono il trattamento, oltre che dei tipi di dati standard, anche di dati multimediali e si pone enfasi sulla possibilità di pubblicazione dei dati immessi su pagine HTML legate dinamicamente ai dati. Eccettuato per Oracle e Informix non viene posta particolare enfasi su prodotti integrati per lo sviluppo. 

Lo standard ODBC è supportato da tutti i prodotti e questo dovrebbe garantire un interscambio dei dati pressocchè globale. Nessuno dei produttori cita esplicitamente il supporto di standard particolari di integrabilità quali OLE, DDE o Cut & Paste.

Lo scenario degli O.R.D.B.M.S. vede attualmente come unico prodotto presente sul mercato Informix Universal Server; l’IBM pubblicizza i suoi ultimi prodotti della linea DB2 v. 2.x come ORDBMS ma il vero prodotto O.R. sarà DB2 v. 5 (attualmente in versione beta) il cui rilascio è previsto per settembre 1997. La Oracle ha in cantiere Oracle 8 che dovrebbe essere commercializzato per la seconda metà del 1997.

Per questa indagine tecnologica ci si è rivolti ai DBMS  che operano sulle piattaforme Unix e Windows NT. Tra questi sono stati selezionati quelli che hanno le maggiori quote di mercato, e che proprio per la loro diffusione consentono alle aziende produttrici di assicurare un buon livello di assistenza pre e post vendita ed una continua evoluzione dei prodotti stessi. L’analisi, si è così ristretta ai seguenti sei prodotti:

Oracle7 Version 7.3; 

Sybase SQL Server 11; 

Informix-OnLine 7.2; 

Microsoft SQL Server 6.5; 

IBM DB2 2.1.1; 

Ca-OpenIngres 1.2.





�

4.	Analisi di mercato



4.1 Tool per l’esecuzione automatica dei test

4.1.1.	SQA Team Test



Nome		SQA TeamTest



Fornitore	Software Quality Automation (distribuito in ITALIA da SLIGOS )



Descrizione

Il tool è diviso in tre moduli: SQA Manager, SQA Robot e SQA LoadTest

SQA Manager fornisce il supporto per pianificare, gestire e analizzare tutti gli aspetti dell'attività di testing. SQA Manager viene utilizzato per pianificare le strategie di test, mantenere traccia delle informazioni relative alle esecuzioni dei test effettuati, gestire i problemi individuati nelle varie esecuzioni fino alla loro risoluzione, usare la posta elettronica per distribuire informazioni ed infine generare documenti relativi all'intero piano di test.

SQA Robot supporta la registrazione, modifica e riesecuzione delle sessioni di test per verificare che l'applicazione sia pronta per essere rilasciata. La registrazione viene eseguita in modalità Object-Oriented; tale modalità garantisce la validità di sessioni di test già registrate anche quando l'interfaccia dell'applicazione è stata modificata. La tecnica di Object Testing di SQA permette di verificare centinaia di attributi di oggetti PowerBuilder, SQL Windows e Visual Basic. 

SQA Load Test è un modulo per il test in condizioni di carico sia dal punto dei dati che della multiutenza delle applicazioni client/server che utilizzano TCP/IP, NetBIOS o IPX/SPX come protocolli di comunicazione. SQA Load Test permette di distribuire in modo arbitrario le sessioni di test registrate con SQA Robot su qualsiasi client Windows della rete. Il prodotto presenta inoltre moduli di integrazione con PowerBuilder, Visual Basic e SqlWindows che permettono di testare in modo ancora più completo le applicazioni costruite in tali ambienti.

Piattaforme supportate 

	Ambienti PC con Windows 3.1, Windows-NT

Linguaggi supportati (dipendenze)

Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione. Supporta interfacce al VisuaBasic, PowerBuilder ed SQLServer.

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento

Intel 486-66 o superiore, 4MB ram, 3MB disco libero

Integrabilità  

Il linguaggio di programmazione dei test è compatibile VisualBasic.

Si presta all’integrazione con VisualBasic, PowerBuilder e SQL_Server. Il repository (ODBC) è accessibile da ACCESS

Costo

	SQA Robot   6.600.000

	SQA Manager 3.800.000

	SQA Load Test (5 client) 22.000.000

Evoluzioni previste

	Non pervenute.

Posizionamento e share di mercato

1500 clienti nel mondo.	

65% share nel test di ambienti Windows

Marketing agreements con Borland, Informix, Oracle, Gupta, Microsoft, Powersoft.

Servizi di Supporto

	La SLIGOS fornisce hot-line e training per il tool (costo da definire).

�

4.1.2	Valid



Nome		VALID



Fornitore	DATAMAT S.p.A.



Descrizione

Tool di tipo capture/playback. Linguaggio di programmazione VALID di alto livello. Utilizzabile per il test a livello di GUI . Possibilità di selezionare i test da eseguire. Log file ipertestuale. Procedura automatica per la generazione del test report secondo un formato predeterminato. 



Piattaforme supportate Solaris 3.2 o superiore, Windows-NT(lato client)



Linguaggi supportati (dipendenze)

Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento

Sun Sparcsation con Solaris 3.2 o superiore 16MB ram, 120MB disco libero

Windows-NT su INTEL 486-66 o superiore, 16MB ram 40MB disco libero

Integrabilità  

	Attraverso il database dei risultati. Esistono tool prodotti da Datamat per 	l’archiviazione dei risultati e per il passaggio di eventuali dati alle procedure di 	test. Tali tool lavorano su database SQL.

Costo

	Circa 12.000.000 ad utente per il VALID/X

	Circa 2.500.000 ad utente per il VALID/SQL

Evoluzioni previste

	Entro il 1997 sarà disponibile la versione 3.0 su Windows-NT (server)

Posizionamento e share di mercato

	Non pervenuta.

Servizi di Supporto

	Hot-line anche via e-mail.

	Training al costo di 1500000 per studente (tre giorni).

�4.1.3	QA Partner/Planner

Nome		QA Partner / QA Planner



Fornitore	Segue Software (distribuito in Italia da STEAL)



Descrizione

Tool di tipo capture/playback integrato con un tool per la gestione del piano di test.

Il QA Partner contiene tutte la tipiche funzionalità di capture/playback integrate da un linguaggio per la specifica dei test di tipo object-oriented ed estremamente evoluto (4GL) e coadiuvate da semplici strumenti per l’editing. Inoltre, attraverso un modulo opzionale (DBTester) è possibile aprire una finestra sul database dell’applicazioone per controlli diretti sulle tabelle (SQL). 

Possibilità di testare applicazioni internet attraverso un modulo opzionale (Surf). 

Il QA Planner viene attivato dall’interno di QAPartner e offre la possibilità di creare piani di test in un intuitivo formato gerarchico. Ogni test case viene descritto opportunamente e linkato al test eseguibile. Consente di effettuare e tracciare la selezione dei test da eseguire e di definire gruppi di test da eseguire in modo condizionato (definendo le condizioni sotto le quali il test deve essere eseguito).

Piattaforme supportate Solaris 3.2 o superiore, Windows-NT, Mac.



Linguaggi supportati (dipendenze)

Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento

Non Pervenuti

Integrabilità  

	Attraverso il database dei risultati. Supporta ODBC (Access). 

Costo

	Circa 15.600.000 ad utente per il QA-Partner+QA-Planner

	Circa 4.300.000 ad utente per il QA-DBTester

	È compreso un anno di manutenzione

Evoluzioni previste

	Nessuna dichiarata. Segue afferma che QA-PArtner è al top.

Posizionamento e share di mercato

	Sembra il tool più utilizzato anche da aziende di produzione software (es. 	LOTUS, Andersen, AT&T, IBM, SunSoft ecc. manca solo la Microsoft) di 	livello internazionale.

Servizi di Supporto

	Hot-line anche via e-mail.



�4.1.4	Vision:TestPro



Nome:	Vision:TestPro	

Fornitore:	Sterling Software

Descrizione

Vision:TestPro è un ambiente integrato fornito da Sterling Software  in grado di intervenire lungo l’intero ciclo di vita  nell’automazione e nel miglioramento della qualità del software.

L’attività di test di TestPro si sviluppa in tre fasi:

-costruzione dei test

-esecuzione

-confronto dei risultati

Per la costruzione dei test, è possibile catturare tutte le operazioni svolte in modo automatico. Per far ciò è sufficiente eseguire tutte le situazioni di test necessarie e TestPro si occuperà di registrare le sequenze di comandi, in modo da poterle riprodurre in una successiva riesecuzione. È anche possibile intervenire sulle operazioni memorizzate, effettuando modifiche o incrementandole per riprodurre nuove situazioni. TestPro infatti traduce le sequenze catturate in script sui quali è possibile intervenire dall’esterno per modificare le situazioni di partenza.

Le fasi di esecuzione dei test e di confronto dei risultati ottenuti e quelli attesi possono essere svolte autonomamente, per cui possono essere concentrate nei periodi notturni o in quelli di minor carico dei sistemi.

Disponendo di un numero di casi di test già pronti all’uso, è possibile verificare la non regressione del software nelle versioni successive e verificare che l’introduzione di una nuova release di sistema non comprometta il funzionamento dell’applicazione.

Poichè Vision:TestPro è indipendente dall’ambiente target da testare può essere utilizzato come unico strumento per il test di tutto il patrimonio informativo aziendale senza richiedere un particolare addestramento per ogni piattaforma installata. Inoltre, operando su personal computer, permette di eseguire ogni attività dalla propria stazione di lavoro senza sovraccaricare l’ambiente operativo.

Piattaforme supportate:  MS-DOS, WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb - DOS 3.0 - WINDOWS 3.1

Integrabilità:  Non pervenuto

Repository proprio: Si

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non sono previste ulteriori evoluzioni

Posizionamento e share di mercato:  È impiegato in centinaia di aziende utenti e sviluppatori di software

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Non pervenuto

Costo:  2,500$

�4.1.5	EcTest

Nome:	EcTest	

Fornitore:	Ecosoft Italia

Descrizione:

La Ecosoft Italia, che opera anche nel settore del software testing, ha prodotto, per l’automazione delle attività di test, il tool EcTest.

La prima fase in EcTest consiste nella definizione dei dati gestiti dall’applicazione:

·	gli schermi utilizzati possono essere catturati  dall’applicazione o da CASE Tool o possono essere disegnati con l’editor di EcTest.

·	le variabili vanno inserite nel dizionario dati di EcTest.

La seconda fase in EcTest consiste nella generazione automatica, per ogni videata, di sequenze di operazioni e di comandi  sulla base dei dati forniti. Se su uno schermo viene modificato un dato, è sufficiente modificare la sequenza delle operazioni relative a quella videata (Script Design).

L’ultima fase in EcTest consiste nella creazione di scenari di test che consentono la verifica delle funzionalità da testare. Lo scenario di test include i dati di input, i risultati previsti ed i criteri di valutazione. Anche tale prodotto, come il precedente, consente la generazione di casi di test, in assenza di un’applicazione funzionante, in modo da poter identificare e correggere errori di analisi funzionale o tecnica sin dalla fase prototipale e da poter verificare la conformità alle specifiche utente del software in sviluppo.

Se l’applicazione è in fase di sviluppo, lo scenario è costruito in base ad un prototipo, se è funzionante sono utilizzati i dati raccolti in fase di esecuzione del software. I criteri di valutazione servono per paragonare i risultati effettivi con quelli previsti.

EcTest consente di definire le specifiche di test e di generare i relativi casi non solo durante lo sviluppo del software, ma anche partendo da un’applicazione esistente e funzionante. È inoltre possibile effettuare test di regressione sulle applicazioni interessate a fronte di modifiche locali apportate in manutenzione.

EcTest è indipendente dall’ambiente target da testare, essendo compatibile con la maggior parte dei protocolli di comunicazione ed opera su personal computer.



Piattaforme supportate:  DOS WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 

	Host - PC386 - Ram 2Mb - DOS - Emulatore  

	Windows - PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.0

	OS/2 - PS/2 - Ram 8Mb - OS/2 2.0

Integrabilità:  EcTest è perfettamente integrato con gli altri EC tool. Inoltre, essendo compatibile con un’ampia gamma di protocolli di comunicazione, può essere utilizzato negli ambienti di tutti i maggiori produttori di sistemi.

Repository proprio: Si

Client/Server: Si

Evoluzioni previste:  Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Non pervenuto

Costo:   Ecosoft propone una politica di progetto pilota a basso costo, che consente di verificare l’efficacia dei propri metodi e strumenti prima di affrontare l’investimento.



�4.1.6	Olite

Nome:	Olite	

Fornitore:	Olivetti

Descrizione:

Olite (OLIvetti TEsting e software quality control) è lo strumento per l’automazione del testing nato dalla collaborazione tra l’Olivetti e la ASIC srl, una compagnia di Torino specializzata nella ricerca e sviluppo di tecnologie nell’ambito del Software Testing.

La fase di generazione del test (CAPTURE) avviene, utilizzando il concetto della registrazione delle sessioni, con l’ausilio di un operatore che esegue manualmente le sessioni previste nel test plan. Durante questa fase, può essere richiesto il salvataggio di alcune videate contenenti informazioni per l’operatore particolarmente significative dal punto di vista del testing.

Queste informazioni rappresentano i risultati attesi e, insieme agli input di tastiera e mouse, costituiscono i dati relativi alla generazione del test. Tali dati vengono automaticamente registrati su un test script che sarà utilizzato nella fase di test delle successive release del prodotto su cui si opera.

La fase di esecuzione (PLAYBACK) avviene in modo completamente automatico. Le sequenze operatore pre-registrate vengono replicate dallo strumento che esegue anche i controlli sui campi video selezionati in fase di cattura.

Con Olite, disponendo di una base di test scripts sufficientemente estesa e coprente, si può seguire l’intera fase di manutenzione del software. Infatti, per ogni modifica introdotta nel codice, è possibile valutare, in modo completamente automatico, gli impatti sulle prestazioni globali del sistema e le anomalie indotte su aree funzionali esterne a quelle modificate. In particolare, permette di effettuare automaticamente il controllo di regressione tra successive versioni del prodotto.

Olite è uno strumento completamente indipendente dalla piattaforma e/o dal linguaggio di sviluppo, qualunque esso sia.

La componente software del tool risiede anche in questo caso su personal computer, ma è necessaria la presenza di altre stazioni collegate in rete locale ad esso, per poter emulare l’operatore nella generazione delle sequenze di input (mouse e tastiera) e nel controllo degli output (video). Il controllo dei risultati e la sincronizzazione video sono implementati attraverso circuiti hardware dedicati. Ciò permette una verifica in tempo reale e senza rallentamenti e una conseguente misura precisa ed affidabile dei dati prestazionali del sistema sotto test.

Olite, oltre al report tradizionale, permette la stampa di una sintesi dei risultati ottenuti in una sessione, descrivendo, per ogni caso di test, il numero dei casi andati a buon fine rispetto al numero dei casi terminati con un errore. Inoltre, può essere collegato al foglio elettronico Excel per una presentazione dei risultati ottenuti in forma tabellare o grafica.

Piattaforme supportate:  DOS WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.1

	Spazio minimo su HD 5Mb

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   Olite è stato utilizzato per vari anni solo nei laboratori Olivetti  R&D per il test del software, per cui, oggi che è sul mercato, è uno strumento affidabile e completo, frutto di una lunga esperienza sul campo.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto

�4.1.7	Vista Test Tool

Nome:	Vista Test Tool	

Fornitore:	Veritas Software

Descrizione:

Vista Test Tool, fornito da Veritas Software,  è costituito da quattro tool che insieme supportano le attività di test in ambiente client/server. Essi sono:

Vista Replay: strumento usato per eseguire le operazioni di capture, playback ed il confronto fra i dati ottenuti e quelli attesi. Per semplificare l’impostazione e la gestione dei test, Vista Replay adotta le tecnologie object oriented, usando il concetto di widget

I Test Tool manipolano e immagazzinano lo stato ed il comportamento di tutti i widget componenti l’applicazione. È possibile in tal modo testare variabili che altrimenti non si potrebbero verificare.

Gli script catturano e interpretano il comportamento di ogni singolo widget, in seguito le informazioni ottenute vengono memorizzate in un data base in formato testo, in modo da rendere semplice le comparazioni o un esame dell’attività svolta. Gli script possono essere modificati per poter ripetere un test dopo aver modificato una situazione. Nella fase di recording i dettagli relativi ad ogni singolo evento vengono memorizzati su uno script file. Nella fase di playback lo strumento riceve i comandi contenuti nello script e li usa per costruire degli eventi per window.

Vista Test: strumento usato per analizzare il livello di copertura del codice da parte degli script sviluppati, ottenendo così una misura oggettiva della qualità intrinseca del software. Esso consente di individuare i percorsi non eseguiti dai test realizzati, stimare il tempo e le risorse necessarie a completare  le fasi di prova e di identificare eventuali omissioni di codice.

Con Vista Test è possibile calcolare l’indice di complessità del codice (calcolando il numero ciclomatico) e determinare se è più conveniente riscrivere completamente un’applicazione o manutenere quella esistente.

Vista Graph: strumento usato per gestire il rilascio delle versioni realizzate e per quantificare, attraverso le opportune metriche, le caratteristiche significative del software. Ciò è fatto organizzando i dati relativi ai test eseguiti in grafici di vario tipo, tra i quali i diagrammi di kiviat, che riportano i valori riscontrati sulle singole metriche rapportati ai valori di soglia definiti come valori ottimali di qualità.

Vista Sim: strumento che consente di testare la componente client del software, simulando svariati ambienti client/server su un’unica piattaforma di test, anche in assenza di server.



Piattaforme supportate: RISC 6000

Linguaggi supportati (dipendenze):  C, C++

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 

PC386 - OS/2 2.0

IBM RISC System/6000 - Sun 4 - Digital ALPHA AIX - Hp serie 9000/700

AIX 3.1.5 e 3 - SUN OS 4.1.0 SOLARIS - OSF/1 - HP Unix 8.0 - Unixware e SV2

Integrabilità:  Vista Replay è compatibile con i più diffusi ambienti grafici sul mercato e può essere interfacciato ad un insieme di strumenti con i quali è possibile assolvere a tutte le funzioni per il test delle applicazioni client/server.

Repository proprio: No

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:  Gli strumenti della famiglia Veritas sono utilizzati  in parte o integralmente per il test delle proprie applicazioni da compagnie come Apple, AT&T, Digital Equipment, HP, IBM, Informix, Motorola, OSF, Unify e Unisys.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo:  Il costo di Vista Replay, componente che assolve a tutte le funzionalità principali dell’attività di test, è di circa 5,000$

�4.1.8	Playback

Nome:	Playback	

Fornitore:	Compuware

Descrizione:

Playback rappresenta un set di soluzioni integrate fornite da Compuware per il supporto di tutte le fasi di test sulle più importanti piattaforme client/server.

Utilizzando Playback è possibile:

¨	costruire casi di test che rappresentano tutte le condizioni di un programma

¨	ripetere i test usando dati consistenti

¨	analizzare i risultati dei test

¨	paragonare ed adattare un test per ottenere specifici obiettivi

QA/Director è la componente di Playback che si occupa della gestione automatica dei test. Al suo interno viene utilizzato un repository centrale dove vengono registrati ed organizzati i casi di test, di tipo automatico o manuale, che analizzano tutte le differenti versioni e configurazioni di un’applicazione. Esso, inoltre, contiene le funzioni per la pianificazione ed il disegno del test, l’esecuzione degli script da testare ed il bug tracking.

Playback, come i precedenti prodotti analizzati, utilizza le funzioni di Recording e Playback. Tali funzioni sono orientate agli oggetti: automaticamente sono generati i comandi di TestObject e, in seguito, sono registrati gli stati dei diversi oggetti.

Questo processo viene attivato, anche in questo tool, da script facilmente leggibili e manutenibili. Attualmente, i sistemi client/server sono molto complessi, per cui sono molto più elevati i rischi di un loro cattivo funzionamento. Per gestire questi rischi, Playback offre anche la possibilità di condurre in automatico dei test completi su sistemi client/server multi-utente

Esso, infatti, controlla e monitorizza  tutte le sessioni  degli utenti simulati; permette, inoltre, di misurare le performances e la funzionalità dei componenti client e server del sistema. Inoltre, i dati di performance ottenuti consentono di rilevare i problemi del sistema, di confrontare i tempi di risposta per la stessa transazione tra il client ed il server ed infine di identificare i colli di bottiglia dell’applicazione.

Oltre che per testare le applicazioni client/server più complesse, Playback può essere utilizzato per monitorare i parametri di funzionamento del server come carico, utilizzo CPU, pacchetti di rete e collisioni in tempo reale e sotto pieno carico.

Qualsiasi insieme di dati, ottenuto come risultato dei test effettuati, può essere rappresentato da Playback in diverse forme di reports e grafici.

Piattaforme supportate:  

MAINFRAME in ambienti MVS, CICS, VTAM, IMS/DC, VSAM, DL1, DB2

WINDOWS, OS/2, WINDOWS95, UNIX

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb - DOS 5.0 - WINDOWS 3.1

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Si. QA/Director (sistema di gestione automatica dei test) ha il repository centrale, dove vengono registrati ed organizzati i casi di test effettuati sulle varie versioni, release e configurazione di un’applicazione.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo:  5,400$



�4.1.9.	Visual Test

Nome:	Visual Test

Fornitore:	Microsoft

Descrizione:

Visual Test è uno strumento di test automatico creato dalla Microsoft, inizialmente solo per uso interno e successivamente commercializzato al pubblico.

Esso è uno strumento di test per tutte le componenti Windows e permette di testare le applicazioni in qualsiasi fase del processo di sviluppo, rendendo più spedite ed affidabili le varie fasi del lavoro.

Visual Test può essere usato come strumento di test standalone o può essere integrato nel Microsoft Developer Studio, insieme integrato di tool che consente di fare sviluppo, test e debug e che contiene anche un potente ambiente per l’editor.

Una componente importante di Visual Test è lo Scenario Recorder che consente di creare dei test senza gli script e aiuta nella definizione degli script di test. Esso, infatti, è  dotato di interfacce personalizzabili che consentono il drag e drop dei casi di test per costruire velocemente un piano di test, eseguirlo ed esaminarne i risultati. Gli script possono essere definiti in parallelo alle fasi di codifica e compilati per fornire migliori prestazioni ma, per poter effettuare l’esecuzione dei test, è necessario che l’applicazione sia resa eseguibile. Gli script possono essere scritti in C, BASIC ed in ogni altro linguaggio richiamabile da DDL.

Normalmente i prodotti per l’automazione dei test di tipo Capture e Playback non consentono un’analisi della copertura dei test. Visual Test è, invece, dotato anche di un Source Profiler che consente la valutazione della copertura dei test.

Visual Test supporta Windows e Windows NT su un ampio numero di piattaforme hardware , come Windows NT per Intel, DEC Alpha, MIPS e Power PC. Inoltre, può lavorare su reti, supportando fino a 250 utenti sulla rete, e su architetture di tipo client/server. Esso è in grado di testare applicazioni direttamente sul server, se questo è Windows NT ed ancora, può testare applicazioni funzionanti su server UNIX con la parte client che gira su Windows.

Piattaforme supportate:  WINDOWS, WINDOWS 95, WINDOWS NT 

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb per Windows 95 - Ram 12Mb per Windows NT  - Ram 16Mb per Risc - Monitor VGA - Spazio minimo su HD 15Mb

	Raccomandati - PC486 - Ram 8Mb per Windows 95 - Ram 16Mb per Windows NT  - Ram 20Mb per Risc - Monitor SVGA - Spazio minimo su HD 15Mb

Integrabilità: Il tool non fornisce alcuna integrazione con ambienti di sviluppo esterno. È, invece, fortemente integrato con tool come Visual C++, MSDN e VisualSourceSafe

Repository proprio: Visual Test memorizza automaticamente i risultati dei test in un Data Base standard, come Microsoft Access, SQL Server, Dbase della Borland e Oracle.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Dopo il rilascio della versione 4.0 di Visual Test, non sono state rese note ulteriori evoluzioni. Probabilmente, nel prossimo futuro, non sarà più venduto come tool standalone, ma sarà parte integrante del Developer Studio, ambiente in cui è già fortemente integrato.

Posizionamento e share di mercato:  Visual Test è distribuito in tutto il mondo; esso può essere considerato uno dei tool più venduti, dopo Visual Basic (50000 licenze al mese) e Visual C++.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Microsoft fornisce un supporto massiccio alla sua utenza, attraverso distributori certificati. Infatti, circa un terzo del suo personale si occupa di servizi di supporto e formazione, organizzando, per ognuno dei suoi prodotti, conferenze, seminari, workshop e corsi di formazione.

Costo: Il costo del pacchetto completo è di circa 599$ per un singolo utente, di circa 3000$ per cinque utenti.  Se si è già in possesso della licenza di Microsoft Test, il costo di aggiornamento è di soli 199$.



�3.2.9.	Purify & Co.

Purify & Co. è  un insieme di strumenti potenti e  facili da usare, prodotti dalla Pure Atria ( nata nel 96 dalla collaborazione  di Pure Software Inc. e di Atria Software Inc.) e forniti da Atria, che permettono di migliorare la qualità del software, consentendo contemporaneamente, un recupero di produttività. Essi sono:

·	Pure Test Expert

·	Purify

·	Pure Coverage

·	Quantify

·	Pure DDTS

·	Pure Vision

·	Pure Link

·	Pure Performix

Questo è uno dei casi in cui la famiglia di tool abbraccia entrambe le aree funzionali (v. sezione 5)

�

Nome:	Pure Test Expert

Fornitore:	Artis

Descrizione:

È un tool di gestione del test completamente automatizzato, che consente di programmare ed eseguire le decine di migliaia di test associati ai vari progetti software. L’esecuzione dei test può avvenire sia in modo interattivo che batch ed i risultati vengono archiviati in un repository. L’andamento del test può essere reso più chiaro ed evidente generando i vari tipi di reports disponibili. Inoltre, Pure Test Expert è integrabile con tool che si occupano di copertura del codice, di archiviazione dei risultati dei test e di problem tracking.

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:  È integrabile con tool per la copertura di codice, con tool di CM per l’archiviazione dei test, con tool per il problem tracking.

Repository proprio:   Si.  È presente un Data Base dove vengono memorizzati i risultati dei test

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Il costo è di circa 25 milioni di lire.



�

Nome:	Purify

Fornitore:	Artis

Descrizione:

La tecnologia Object Code Insertion (OCI), brevettata dalla Pure Software per intercettare gli errori attraverso un dettagliato controllo del codice in fase di run-time e utilizzata da Purify, consente di intercettare e localizzare gli errori di accesso alla memoria, diversamente molto difficili da individuare e molto onerosi da risolvere. Purify, per raggiungere l’obiettivo, analizza il codice oggetto; ciò consente di controllare l’intera applicazione, comprese le librerie di sistema. Un altro punto a favore di questo tool è la semplicità d’uso, in quanto è sufficiente modificare una sola linea del makefile.

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

SGI con IRIX 5.2, 5.3, 6.2

Windows NT

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Ram 64Mb  - Ram 32Mb per Windows NT - Spazio disponibile su disco deve essere doppio rispetto all’OBJ originale.

Integrabilità:  È integrato con Pure Coverage per identificare il codice non testato e con Pure DDTS per la stampa dei risultati ottenuti e con i più comuni tool di debbugging

Repository proprio: Si. È presente una cache directory che contiene  il codice oggetto instrumentato

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi. In particolare, Purify è leader riconosciuto del suo settore di mercato; basti pensare che più di 7000 organizzazioni lo utilizzano per prevenire l’introduzione di errori e per ottenere applicazioni più affidabili.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto





Nome:	Pure Coverage

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Pure Coverage è un prodotto progettato per identificare rapidamente e facilmente le parti di codice non testate. Esso, come Purify, utilizza la tecnologia OCI, che gli consente di fare una valutazione della copertura del test sull’intera applicazione, comprese le librerie di terze parti che eventualmente la compongono. Pure Coverage può essere utilizzato come tool unico o può essere integrato con Purify. Si tratta di uno strumento facile da usare e molto flessibile. È, infatti, sufficiente un singolo click per ottenere un’analisi accurata sia del codice testato che di quello non testato. Inoltre, grazie ad un potente meccanismo di reporting, è possibile ritrovare velocemente i dati di copertura per file, librerie, funzioni, singole linee o blocchi di codice e fare il merge dei dati.

Piattaforme supportate:

 SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:  Perfettamente integrato con Purify

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto



�

Nome:	Quantify

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Quantify è uno strumento realizzato per controllare le prestazioni del software durante il suo sviluppo, in quanto riesce ad individuare i colli di bottiglia e ad evidenziare le funzioni critiche. Si avvale della tecnologia OCI per misurare la velocità di esecuzione delle applicazioni e per visualizzare i risultati ottenuti, attraverso un’interfaccia grafica che aiuta l’utente nell’individuazione e rimozione dei colli di bottiglia e, quindi, nell’ottenimento di software di più elevata qualità. Usare Quantify risulta semplicissimo: anche in questo caso, è sufficiente modificare una linea del makefile.

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità:   Può essere facilmente integrato  ad ambienti di sviluppo per monitorare  le performances dell’applicazione dopo delle modifiche

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto



�

Nome:	Pure DDTS

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Pure DDTS: È un tool progettato per supportare il tracciamento degli errori durante l’intero ciclo di vita. Esso dispone di un’interfaccia molto intuitiva e personalizzabile per produrre i bug report e di un meccanismo di notifica via E-Mail per fornire il feedback su ogni evoluzione nella gestione dei problemi segnalati. Ad ogni bug report sono associate le informazioni per tracciarne la storia, il suo stato corrente ed una descrizione testuale. Questi dati consentono ai progettisti di isolare rapidamente le cause del problema. Pure DDTS è integrato con i principali tool che si occupano di archiviazione dei test e mette a disposizione oltre 40 tipi di report che possono essere utilizzati per valutare la qualità del progetto e del processo di sviluppo. È disponibile un Data Base SQL per l’archiviazione dei risultati, che consente di produrre molto semplicemente report personalizzati. Ad esempio, con Pure DDTS è possibile generare le release note con i bug risolti ed i miglioramenti apportati.

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

IBM con AIX

DEC con OSF1

Linguaggi supportati:  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità:   È integrato con i sistemi più significativi di gestione delle configurazioni

Repository proprio: Utilizza un Data Base SQL per l’archiviazione dei dati.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto

�

Nome:	Pure Vision

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Pure Vision è il tool che consente di automatizzare gran parte del test remoto, permettendo una comunicazione diretta tra il gruppo di sviluppo e gli utenti finali ed una conseguente veloce identificazione  degli aspetti potenzialmente più critici del software. Pure Vision inserisce nell’applicazione rilasciata al cliente un monitor, che consente di raccogliere informazioni dettagliate sull’uso del software (funzionalità usate, informazioni relative ai crash, livello di utilizzo) e di inviarle, via Internet o Floppy  Disk, ai progettisti. I dati ottenuti possono essere archiviati e, come ausilio nell’analisi dei risultati del testing remoto, possono essere prodotti report statistici o tabelle facili da leggere.

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto



�

Nome:	Pure Link

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Pure Link è un tool che permette di linkare solo le porzioni modificate del codice, consentendo un notevole risparmio di tempo (circa il 90%). Per velocizzare le operazioni di test, Pure Link può essere utilizzato insieme a Purify, Pure Coverage e Quantify.

Piattaforme supportate: SUN OS vs. 4.1, SOLARIS vs. 2.3..2.5.1, HP fino alla vs.10.2, IRIX vs. 5.2, 5.3 e

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto



�

Nome:	Pure Performix

Fornitore:	Artis

Descrizione:

Pure Performix: Usando una tecnica di tipo CAPTURE, Pure Performix memorizza le più disparate attività che l’utente effettua quotidianamente  e crea degli script di emulazione. In seguito, esso prepara in misto di script che rappresentano gli utenti e che possono essere utilizzati per rivelare con quali modalità l’applicazione lavora. In tal modo, è possibile valutare in anticipo i problemi che possono essere incontrati durante la fase di sviluppo dell’applicazione e, quindi, garantire un certo grado di scalabilità e affidabilità prima ancora che questa fase sia avviata.

Piattaforme supportate:   SUN OS vs. 4.1, SOLARIS vs. 2.3..2.5.1, HP fino alla vs.10.2, IRIX vs. 5.2, 5.3 e 6.2

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto



�4.2 Tool di metriche

4.2.1 LOGISCOPE

Nome LOGISCOPE

Fornitore 

	VERILOG S.A. (distribuito in Italia da Etnoteam)

Descrizione

Il tool LOGISCOPE assiste lo sviluppatore sia in fase di misurazione di metriche di qualità statiche sia in fase di verifica di copertura topologica dei test. Attraverso l’instrumentazione del codice il LOGISCOPE può tracciare, ogni volta che un test viene lanciato, il grado di copertura topologica (statement coverage, branch coverage, LCSAJ coverage) che è stata raggiunta su un determinato modulo da uno o più test (test suite). LOGISCOPE consente di ottenere anche misure aggregate di copertura (es. quanti moduli hanno avuto una copertura di branch coverage maggiore del 70%) e dispone di una potente interfaccia grafica che consente di visualizzare il codice non percorso, le chiamate alle funzioni attivate etc.

Per quanto riguarda le metriche statiche (v. oltre) il LOGISCOPE consente di definire un modello di qualità in base ad una composizione (impostata dall’utente) delle metriche di base e quindi calcola per ogni modulo e per tutto il sistema le caratteristiche di qualità ed i criteri di valutazione secondo la ‘customizzazione’ fatta dall’utente.

Il Logiscope fornisce una rappresentazione grafica del ‘control-flow’ dei singoli moduli. Consente anche una rappresentazione grafica del ‘call-graph’ del sistema. A livello di test di integrazione è utile la funzionalità di visualizzazione dell’attraversamento del ‘call-graph’.

Linguaggi supportati

C, FORTRAN, Ada

Piattaforme supportate

UNIX, MS-Windows

Requisiti minimi di funzionamento

SUN Solaris 5.3 o UNIX V con 16MB ram e 90MB disponibili su disco. Non pervenuti per Windows-NT

Integrabilità

Il Logiscope produce i risultati della valutazione su file di tipo ASCII. È quindi possibile importare i risultati del Logiscope attraverso dei parser dei file generati.

Analogamente il file di configurazione (v. oltre) è formato ASCII ed è quindi possibile prepararlo con un software esterno al Logiscope.

Costo

Circa 60.000.000 completo di un analizzatore statico (compilatore per uno specifico linguaggio)

Metriche supportate

Halstead e Complessità Ciclomatica.

Copertura del codice per Statement, Branch, LCSAJ

Tipi di report prodotti

Tabelle ASCII contenenti i moduli in valutazione e le metriche valutate per ciascun modulo.

Possibilità di personalizzazione

Attraverso la compilazione di file di configurazione in cui l’utente può definire il proprio modello di qualità in termini di metriche, valori di accettabilità, caratteristiche e criteri di valutazione.

Evoluzioni previste

Metriche Object Oriented

Servizi di supporto

Etnoteam fornisce il prodotto ed inoltre fornisce corsi a calendario per l’utilizzo dell’ambiente.

�4.2.2 McCabe Toolset



Nome 

McCabe Toolset

Fornitore 

	McCabe Associates (distribuito in Italia dalla MAC Italia)

Descrizione

Il McCabe Visual Testing Toolset (VTT) assicura il test del software attraverso una metodologia ben consolidata che si basa sostanzialmente sulla complessità ciclomatica del codice e sulle misure di copertura topologica. McCabe VTT penetra la complessità del codice rappresentando graficamente il sistema software e suggerisce lo sforzo necessario per un test efficace.

Lo sviluppatore può utilizzare il tool per scoprire se l’attività di test è stata sufficiente.



McCabe VTT utilizza la tecnica “cyclomatic path testing” descritto in ‘The National Bureau of Standards (now NIST) Publication 500-99’, intitolata “Structured Testing”.

Con questo supporto è possibile:

Pianificare le risorse necessarie per il test

Calcolare il numero di test richiesti

Identificare parti di codice troppo complesse, non strutturate ecc.

Identificare le parti del codice che non sono state testate adeguatamente

Ottenere report sulla copertura topologica del test (Branch, Statement e Path testing) 

Il tool supporta il Modified Condition/Decision Coverage (MC/DC) testing.

MC/DC che è una copertura strutturale che richiede che ciascuna condizione in ogni espressione sia verificata indipendentemente rispetto ai risultati attesi. Ciò è possibile attraverso una instrumentazione booleana. È possibile ottenere una instrumentazione booleana insieme ad una instrumentazione normale.

Il tool supporta la metrica di ‘Integration Complexity’ e misura l’effort usato per testare l’integrazione di un sistema.

Il Tool dichiara di supportare:

Misura di complessità del disegno

Misura il numero di test di integrazione necessari per testare il disegno.

Produzione dei test di integrazione

Misura il numero di test di integrazione che non sono stati eseguiti.

Individuazione i percorsi necessari per il test di integrazione.

Impact Analysis per i cambiamenti dei dati. 

Esiste un tool per analizzare l’impatto del cambiamento dei dati sul codice e quindi identifica i punti di decisione che vengono influenzati dal cambiamento dei dati. Ciò viene effettuato sia a livello di dati globali sia sui parametri del modulo.

Accanto a questa funzionalità il tool sviluppa un dizionario dei dati che può essere utilizzato per calcolare la complessità a livello di dati dei moduli del sistema.

È possibile stabilire i cammini da testare per ogni cambiamento nella definizione dei dati.

Il tool comprende metriche object-oriented per valutare le caratteristiche di questa tipologia di software come ereditarietà, polimorfismo e incapsulazione.

Il tool include funzionalità per la produzione del report di qualità. Fornisce report conformi allo standard militare 498. 

Linguaggi Supportati

C,C++, FORTRAN, COBOL, PL/1, Ada

Piattaforme supportate

SUN Solaris, HP-UX, AIX, Open VMS, MS-Windows e Windows-NT

Requisiti minimi di funzionamento

SUN Solaris 5.3 o UNIX V con 16MB ram e 90MB disponibili su disco. Non pervenuti per Windows-NT

Integrabilità

La MAC Italia ha dichiarato di poter interfacciare la base di dati del tool con database tradizionali. Si rende necessaria una ulteriore indagine.

Costo

Il McCabe Toolset è distribuito a 13.400.000 lire con un parser incluso.

Il tool di instrumentazione costa 4.200.000 lire

Metriche supportate

Halstead e Complessità Ciclomatica metriche Object-Oriented

Copertura del codice per Statement, Branch, Path, MC/DC

Tipi di report prodotti

Tabelle ASCII contenenti i moduli in valutazione e le metriche valutate per ciascun modulo.

Possibilità di personalizzazione

Attraverso la compilazione di file di configurazione in cui l’utente può definire il proprio modello di qualità in termini di metriche, valori di accettabilità, caratteristiche e criteri di valutazione.

Evoluzioni previste

Metriche Object Oriented

Servizi di supporto

MAC Italia fornisce il prodotto ed inoltre fornisce corsi a calendario per l’utilizzo dell’ambiente.

�

4.3 DBMS

Vedi schede riportate in ‘Documento di descrizione dello stato dell’arte dell’offerta tecnologica, Parte 3: Scenario tecnologico, sistemi DBMS’



�5. Valutazione dei prodotti

Ogni prodotto è valutato secondo i seguenti criteri:

1.	soddisfacimento dei requisiti progettuali relativi alla componente logico-funzionale collegata,

2.	effort necessario per l'acquisizione, l'adattamento e il training per l'effettivo utilizzo del prodotto (o di suoi risultati) in ambiente di esercizio,

3.	potenzialità di integrazione con altri prodotti per la definizione della soluzione tecnologica complessiva,

4.	effort necessario per l'integrazione con altri prodotti,

5.	apertura del prodotto sia dal punto di vista funzionale che tecnologico (es. uso di un formato standard per il repository),

6.	costo diretto e supporto alla fornitura.

Ad ogni criterio sarà associato uno dei seguenti giudizi:

***	: Il criterio viene soddisfatto pienamente 

**	: Il criterio è soddisfatto con qualche riserva

*	: Il criterio non è soddisfatto

N/A: È stato impossibile valutare il criterio

Per i giudizi “al negativo”, come l’effort ed i costi, un giudizio Alto corrisponderà ad un basso effort o un basso costo.

Le componenti logico-funzionali (v. sezione 3) sono: 

1- Testing

2- Metriche

3- Gestione repository

La tabella di seguito riportata sintetizza le valutazioni dei criteri per i prodotti esaminati.

�

TABELLA DI VALUTAZIONE PRODOTTI��Nome Prodotto�Componente�Crit.1

requisiti�Crit.2

impatto�Crit.3

integrab.�Crit.4

sforzo�Crit.5

apertura�Crit.6

costo��SQA TeamTest�1�***�**�***�**�**�***��VALID�1�**�*�***�**�**�**��QA Partner/Planner�1�***�**�***�**�**�**��Vision TestPro�1�**�*�*�*�*�***��EcTest�1�**�*�**�*�**�***��Olite�1�**�**�**�*�**�N/A��Vista TestTool�1, 2�***�**�***�**�***�**��Playback�1�***�**�**�*�*�***��Visual Test�1�**�**�**�**�***�***��Purify & Co.�1, 2�***�***�***�**�**�**��LOGISCOPE�2�***�**�***�**�**�*��McCabe Toolet�2�***�**�***�**�**�***��Oracle 7 �3�***�***�***�**�**�N/A��Sysbase SQL Server�3�**�**�**�**�N/A�N/A��Informix-OnLine�3�***�**�***�**�***�N/A��MS SQL Server�3�**�***�***�**�N/A�N/A��IBM DB2�3�***�**�**�**�N/A�N/A��Ca-OpenIngres�3�**�**�***�**�N/A�N/A��

�

6. Valutazione ed identificazione della soluzione tecnologica

6.1 Tool di metriche e test

Come si può rilevare dalla tabella di valutazione nessun prodotto ha conseguito il giudizio ottimo per il criterio 4. La motivazione è che questi tool sono sempre pensati per un’integrazione di tipo proprietario; in altre parole con tool della stessa casa produttrice. È tuttavia possibile identificare tool che possono intervenire su entrambe le aree funzionali che il progetto indirizza. Questi tool ‘multifunzionali’ hanno già un buon livello di integrazione interno. L'inevitabile dipendenza dai linguaggi di programmazione dei tool di metriche non consente di attribuire a nessuno il massimo punteggio. 

I tool SQA (capture/playback) e McCabe hanno il miglior prezzo rispetto alle funzionalità offerte.

Il tool QA (Quality works) è il tool più completo e anche il più diffuso tra i potenziali utenti della tecnologia con un discreto rapporto prezzo prestazioni.

La famiglia di tool Purify integra le due aree con un costo ragionevole ma risulta limitata dalla dipendenza del linguaggio.

Tranne qualche eccezione i prezzi offerti dal rivenditore corrispondono al livello qualitativo-funzionale del tool.

La soluzione più flessibile sembra essere di dotarsi di due strumenti separati per ciascuna area funzionale e con un discreto punteggio per l'integrabilità.

I due ambienti su cui cade la scelta per la piattaforma tecnologica di ASDQUAL sono:

QA Quality Works, come ambiente di supporto al test;

McCabe Tool Se, come ambiente di supportop alla misura del codicet.

6.2 DBMS

Per la valutazione del criterio 1 è stato considerato di particolare interesse il supporto da parte degli ambienti di tipi di dati complessi, la potenziale scalabilità dell’ambiente  l’ottimizzazione delle query e la possibilità di distribuzione della base di dati. Insieme alle altre informazioni tecniche contenute in (DBMS) queste considerazioni hanno portato ad assegnare un giudizio ottimo a Oracle 7, Informix e DB2. Tutti gli altri prodotti risultano comunque sufficienti per le specificità di ASDQUAL.

Per il criterio 2 (impatto) solo Oracle e MS SQL Server hanno ottenuto un giudizio ottimo il primo per l’alto livello di supporto ed il secondo per la semplicità d’uso. Gli altri ambienti  risultano ostici a causa di alcuni concetti inusuali (v. il concetto di data-blades di Informix). Tuttavia nessun ambiente ha ottenuto un giudizio insufficiente.

Per il criterio 3 (integrabilità) è stata ritenuta di maggior peso l’aderenza allo standard SQL 92, la presenza di API ODBC ed il supporto Internet. In particolare OpenInges è risultato conforme a SQL’92 a tutti I livelli. Informix ed Oracle hanno una vastissima famiglia di tool per costruzione applicazioni su Internet prodotti da terze parti.

Per il criterio 4 (effort per l’integrazione con altri ambienti) data la specificità degli ambienti di test e di metriche nessun ambiente DBMS sembra particolarmente integrabile a basso costo. Alcuni DBMS sono integrati con ambienti di larga utilità (MS SQL server) ma non di particolare interesse per ASDQUAL.

 Il criterio 5 (apertura) è stato valutato considerando la potenzialità futura di integrazione con altri prodotti. Non è stato possibile valutare il criterio per alcuni DBMS. Sia ORACLE che Informix implementano questa caratteristica rispettivamente con “cartridges” e “data-blades”. Essi garantiscono sia l’evoluzione dei sistemi dal punti di vista di supporto di nuovi dati (conservando la piena compatibilità con le release precedenti), sia la possibilità di poter considerare lo stesso output di ASDQUAL come possibile estensione del DBMS. In particolare il concetto di “data-blades” garantisce l’espandibilità senza penalizzare le prestazioni del sistema.

Infine la piattaforma che è stata scelta per ASDQUAL è Informix-OnLine. La piattaforma consente la gestione ottimale del database relazionale con potenzialità di evoluzione verso una piattaforma ORDBMS Informix Universal Server accedendo così alle vastissime possibilità offerte dalla tecnologia “data-blades” conservando l’ottimizzazione della gestione della base dati.
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